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Martedì 30 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente Giorgio Maria BERGESIO.
— Interviene per Rai Parlamento Fulvio
Meconi e Annamaria Baccarelli.

La seduta comincia alle 14.10.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE rileva che la Sottocom-
missione permanente per l’Accesso radio-
televisivo ha il compito di esaminare le
richieste di fruizione di spazi radiotelevi-
sivi nazionali nella programmazione della
RAI-TV, direttamente gestiti, che possono
essere avanzate da determinati organismi
collettivi.

La Sottocommissione è prevista dalla
legge n. 103 del 1975 e dal Regolamento
della Commissione plenaria. La sua atti-
vità è disciplinata da un Regolamento

dell’Accesso, adottato dalla Commissione
plenaria nel 2001 e modificato nel 2004,
nonché da delibere e atti di indirizzo
adottati dalla Sottocommissione, che è un
organismo a rilevanza esterna: le sue de-
liberazioni impegnano la RAI e i soggetti
richiedenti.

A differenza di quanto sta accadendo
in questa Legislatura, la Sottocommissione
è stata spesso costituita con un certo
ritardo rispetto alla Commissione plenaria.

Nella scorsa Legislatura, invece, la Sot-
tocommissione non è stata mai costituita:
le decisioni relative all’accesso venivano
assunte dal Presidente della Commissione
ovvero dall’Ufficio di presidenza, con al-
cune evidenti limitazioni in virtù dei poteri
conferiti alla Sottocommissione diretta-
mente dalla legge. Anche se il meccanismo
ha garantito l’accesso ai richiedenti, non è
stato possibile adottare né decisioni di-
verse da quelle di accoglimento, né formali
delibere. Gli atti più recenti di cui si
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dispone risalgono quindi alla XVI legisla-
tura e sono bisognosi di un aggiornamento,
per consentire quelle innovazioni rese ne-
cessarie dallo sviluppo tecnologico e per
rendere più fruibile lo strumento.

Con riferimento ai programmi dell’Ac-
cesso e a coloro che possono beneficiarne,
sottolinea che l’Accesso è una facoltà (se-
condo alcuni commentatori un vero e
proprio diritto soggettivo) data a determi-
nate categorie di gruppi di interesse poli-
tico e sociale, specificamente individuate
dalla legge, di fruire liberamente di una
percentuale prefissata dei programmi te-
levisivi e radiofonici. Nella pratica, tale
percentuale, indicata dalla legge nel 5 per
cento delle ore di programmazione televi-
siva e nel 3 per cento delle ore di pro-
grammazione radiofonica, « distintamente
per la diffusione nazionale e per quella
regionale » (articolo 6, primo comma, della
legge 14 aprile 1975, n. 103), non è inte-
ramente utilizzata. Non ci sono, al mo-
mento, domande di accesso che non pos-
sano essere soddisfatte per ragioni di spa-
zio.

Alcune deliberazioni della Commis-
sione hanno anche previsto una forma di
accesso attraverso il Televideo: sono però
diversi anni che non giungono richieste in
questo senso.

Non è invece previsto né disciplinato un
accesso via web: un tema su cui è oppor-
tuno che la Sottocommissione avvii un
approfondimento, specialmente alla luce
del vigente contratto di servizio.

I soggetti aventi diritto sono così indi-
viduati dalla legge: da un lato, partiti e
gruppi rappresentati in Parlamento; dal-
l’altro, le organizzazioni associative: delle
autonomie locali, dei sindacati nazionali,
delle confessioni religiose, dei movimenti
politici, enti ed associazioni politiche e
culturali, delle associazioni nazionali del
movimento cooperativo giuridicamente ri-
conosciute, dei gruppi etnici e linguistici e
degli altri gruppi di rilevante interesse
sociale.

La facoltà di beneficiare dei programmi
dell’Accesso è perciò riservata ad organi-
smi collettivi, ed è escluso che possa essere
esercitata da singole persone.

Da tempo le trasmissioni dell’Accesso
risultano frequentemente utilizzate da sog-
getti che non hanno carattere di partito o

movimento politico, e che piuttosto si
configurano come organismi collettivi, an-
che di dimensione medio-piccola, portatori
di interessi di carattere sociale.

Nella manifestazione del loro pensiero,
i soggetti ammessi alle trasmissioni devono
osservare i principi dell’ordinamento co-
stituzionale, la lealtà e la correttezza del
dialogo democratico, e devono tutelare la
dignità della persona. Il diritto di rettifica
è disciplinato dal Regolamento interno
dell’Accesso. È espressamente vietato dalla
legge utilizzare i programmi dell’Accesso
per qualsiasi forma di pubblicità commer-
ciale (sesto comma dell’articolo 6 della
legge n. 103/1975), un rischio concreto che
si è manifestato in più di un’occasione e su
cui la Sottocommissione vigila in stretto
raccordo con la RAI.

La struttura responsabile dei pro-
grammi per l’accesso è RAI Parlamento: a
riguardo, informa che la scorsa settimana
ha incontrato i vertici della testata per
acquisire elementi informativi e program-
mare meglio i lavori della Sottocommis-
sione.

Per la televisione, ciò si concretizza in
una trasmissione denominata « Spazioli-
bero », con puntate di dieci minuti l’una,
ciascuna dedicata a una sola associazione,
in onda alternativamente su Rai 3 alle
11.20 o su Rai 2 alle 9.50. A questo
proposito si segnala che, sulla base dei dati
degli ascolti, oltre che per ragioni di
continuità, sarebbe innanzi tutto oppor-
tuno prevedere una stabilizzazione sulla
Terza rete.

I soggetti ammessi possono organizzare
il loro programma in autonomia, ma an-
che avvalersi della collaborazione tecnica
gratuita della RAI. Nel tempo questa se-
conda modalità ha preso sempre più spa-
zio, con servizi girati professionalmente
dal Servizio pubblico in esterna.

Esiste poi la versione radiofonica di
Spaziolibero: nell’ultima stagione è andata
in onda su Radio 1 alle 23.55.

La Commissione può anche dettare
norme intese a salvaguardare esigenze mi-
nime di base (articolo 6, settimo comma,
della legge 103/75). Di fatto, le disposizioni
della Commissione e della Sottocommis-
sione – ora meno necessarie grazie al
frequente ricorso al supporto tecnico della
TV pubblica – sono state intese sia a
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garantire il rispetto di standard tecnici, sia,
sulla base dell’esperienza, ad incentivare il
ricorso alla conduzione dei programmi da
parte di giornalisti della RAI (ad esempio
con la formula dell’intervista).

Poiché l’accesso deve essere sempre
liberamente fruibile dagli utenti, i relativi
programmi non possono in alcun caso
essere a pagamento o criptati (articolo 4,
comma 4, del Regolamento per l’Accesso).

In merito alla presentazione delle do-
mande ed al lavoro della Sottocommis-
sione, osserva che le organizzazioni che
rientrano, o che ritengono di rientrare,
nelle categorie aventi diritto formulano,
utilizzando un modulo pubblicato sulla
pagina web della Sottocommissione, un’ap-
posita domanda, riferita ad una trasmis-
sione specifica. Una modifica del Regola-
mento dell’Accesso, disposta nel 2004, sta-
bilisce che il medesimo soggetto non possa
presentare in un trimestre più di una
domanda. La domanda deve riportare al-
meno le finalità e gli scopi dell’organismo
richiedente, il contenuto specifico e det-
tagliato del programma che si propone,
nonché l’individuazione della persona che
rappresenta l’organismo e di quella –
eventualmente diversa – che assume la
responsabilità civile e penale dei contenuti
della trasmissione (articolo 2, comma 2, del
Regolamento dell’Accesso).

Successive delibere della Commissione,
in particolare l’Atto di indirizzo del 20
gennaio 2010, hanno previsto che il richie-
dente alleghi copia dello statuto, copia del
verbale con la nomina del legale rappre-
sentante, una dichiarazione di quest’ul-
timo, copia del verbale di designazione del
responsabile del programma, una rela-
zione sulle attività svolte negli ultimi 24
mesi, copia dell’ultimo bilancio approvato.

Oltre alle tradizionali forme di invio
per raccomandata postale o consegna a
mano presso gli uffici della Commissione,
le domande vengono da tempo ricevute in
via di prassi anche via mail. Per poter
assimilare in tutto e per tutto questa
modalità alla raccomandata, è stata atti-
vata in questi giorni anche una casella di
posta elettronica certificata. Un obiettivo
da porsi nel breve termine sarà anche
quello di aggiornare il modulo di domanda
per trasformarlo in un formulario compi-
labile direttamente online.

Un’altra questione è il superamento del
requisito dell’autentica della firma del ri-
chiedente previsto dal Regolamento per
l’accesso: poiché questo si riferisce ai
« modi usuali di legge », si può ritenere
che, in attesa di una modifica del Rego-
lamento, questa possa essere sostituita da
una dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000. In
via di prassi, peraltro, vi era già una certa
tolleranza.

Il Regolamento dell’Accesso del 2001
prevede che le domande che rispondono ai
requisiti formali richiesti sono inserite in
un apposito registro pubblico e sottoposte
a numerazione progressiva (articolo 2,
comma 6, del Regolamento): questo regi-
stro in realtà non è mai stato istituito;
poiché sembra opportuno procedere in tal
senso, se la Sottocommissione concorda si
potrebbe pubblicare online un file, aggior-
nato almeno mensilmente e contenente i
dati delle domande complete pervenute
nonché l’esito della procedura.

Secondo il Regolamento dell’Accesso, le
domande formalmente regolari sono
senz’altro ammesse alla programmazione
se, nel termine di trenta giorni dalla
comunicazione da parte della Presidenza,
un componente la Sottocommissione non
ne chieda la rimessione alla Sottocommis-
sione stessa (articolo 3, commi 1 e 2). In
altri termini, le domande considerate re-
golari non devono necessariamente essere
oggetto di esame collegiale, il quale è
invece necessario per tutti i casi di diniego
d’accesso (articolo 4, comma 1). La Sotto-
commissione, che si riunisce comunque
ogni trimestre (articolo 6, terzo comma,
della legge n. 103/75 e articolo 3, comma 3,
del Regolamento), può peraltro essere sem-
pre convocata dal Presidente per l’esame
di questioni specifiche, casi dubbi o que-
stioni di carattere generale.

Anche se, in generale, è previsto questo
meccanismo di silenzio-assenso, nulla im-
pedisce che la Sottocommissione deliberi
espressamente sull’accoglimento delle do-
mande, come avvenuto più volte in passato
e come ci si appresta a fare oggi. Salvo
casi di urgenza, reputa sia preferibile
procedere in questo modo anche in futuro.

L’attività della Sottocommissione si
svolge sempre in stretta collaborazione
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con la RAI, i cui rappresentanti hanno la
facoltà, e se richiesti l’obbligo, di parteci-
pare alle sedute (articoli 3, commi 6 e 7,
e 4, comma 2). Alla RAI può, in partico-
lare, essere demandata la redazione del
calendario delle trasmissioni, sul quale la
Sottocommissione mantiene una potestà di
gestione diretta che può estendersi sino a
determinare la rete e l’ora della trasmis-
sione (articolo 4, comma 3, lettera b). La
Sottocommissione osserva nella propria
attività criteri di carattere generale indi-
viduati dal Regolamento, quali la possibile
individuazione di aree tematiche di argo-
menti (ai quali dare la precedenza nella
programmazione), e l’individuazione anche
analitica delle caratteristiche delle tra-
smissioni (articolo 4, comma 3, lettere b, c
e d); e può autonomamente adottare cri-
teri generali propri (ivi, comma 1).

La programmazione dell’Accesso è li-
mitata (articolo 4, comma 5) nei periodi
coincidenti con consultazioni elettorali o
referendarie. Nelle consultazioni più rile-
vanti la limitazione si può estendere sino
alla sospensione dei programmi, che ge-
neralmente è disposta dalla Commissione
plenaria col medesimo provvedimento che
disciplina la campagna elettorale.

In considerazione dell’autonomia ac-
cordata dalla legge ai richiedenti l’accesso,
e della probabile natura di diritto sogget-
tivo dell’istituto dell’Accesso, la Sottocom-
missione si è pronunciata nel merito dei
programmi proposti solo in casi rarissimi,
caratterizzati da evidenti specificità. Più
frequenti sono stati i casi nei quali la
Sottocommissione ha valutato – se del
caso, anche respingendo le relative do-
mande – l’effettiva consistenza organizza-
tiva dell’associazione richiedente (può ac-
cadere che una sola o pochissime persone
diano vita ad un organismo fittizio solo
per ottenere un « passaggio » in televi-
sione), ovvero la presenza di elementi
riconducibili a pubblicità commerciale; ov-
vero, ancora, abbia ritenuto la rilevanza
locale, e non nazionale, di un determinato
organismo o argomento, e lo abbia rin-
viato alla programmazione regionale.

Una volta ammesse alla programma-
zione, le domande sono inoltrate alla RAI
per la messa in onda. Anche in questa
fase la Sottocommissione ed il suo Pre-
sidente conservano la potestà di dirimere

ogni ulteriore questione che la RAI abbia
reso nota (articolo 5, comma 2), nonché
di disporre eventuali rettifiche (ivi,
comma 3).

Da notare, infatti, che, qualora doves-
sero emergere, anche successivamente alla
delibera da parte della Sottocommissione,
elementi tali da far venir meno il giudizio
di accoglibilità della domanda, e perciò
impedire la messa in onda della trasmis-
sione, questa può essere sospesa in ogni
momento.

Si sofferma quindi sul ricorso alla
Commissione plenaria: la Commissione
plenaria, oltre a conservare il potere di
emanare disposizioni generali in materia
di Accesso, esamina gli eventuali ricorsi
contro le decisioni della Sottocommissione
(articoli 4, primo comma, secondo capo-
verso, e 6, quinto comma, della legge
n. 103/1975; articolo 9 del Regolamento
della Commissione plenaria; articolo 6 del
Regolamento per l’Accesso).

Nella prassi, tali ricorsi sono risultati
assai rari, anche perché il diniego dell’ac-
cesso è in sé un’evenienza non frequente:
le situazioni di irregolarità vengono il più
delle volte sanate attraverso un’interlocu-
zione con i richiedenti. Anche quando vi
sono profili non immediatamente sanabili,
si tende a suggerire un ritiro in attesa di
ripresentare la domanda in temini acco-
glibili.

I ricorsi, comunque, si propongono, a
pena di decadenza, nel termine di dieci
giorni dal ricevimento della relativa co-
municazione da parte del soggetto interes-
sato; entro il medesimo termine di dieci
giorni la facoltà di ricorrere può eserci-
tarsi anche su richiesta di un quarto dei
componenti la Sottocommissione.

In merito poi all’Accesso alla program-
mazione regionale, ricorda che una parte
significativa della programmazione del-
l’Accesso è quella, espressamente prevista
dalla legge n. 103/1975, che si riferisce alle
reti regionali della concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo.

Le competenze relative all’accesso ai
programmi radiotelevisivi locali sono ri-
servate alla competenza dei Comitati re-
gionali per le comunicazioni (CORECOM),
istituiti ai sensi dell’articolo 1, comma 13,
della legge 31 luglio 1997, n. 241. Le
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trasmissioni dell’Accesso sono ormai rego-
larmente programmate in quasi tutte le
Regioni.

Nel corso degli anni, svariate domande
d’Accesso, prive di una dimensione nazio-
nale, sono state reindirizzate dalla Sotto-
commissione alla programmazione regio-
nale, come peraltro previsto dall’articolo 3,
comma 3, lettera d-bis) del Regolamento
per l’accesso.

La ricerca di forme di raccordo ope-
rativo tra i CORECOM e la Sottocommis-
sione, ovvero la Commissione plenaria, o
comunque la messa a punto di procedure
condivise, potrebbe oggi costituire un pro-
filo di particolare interesse nell’attività
della nuova Sottocommissione.

(La Sottocommissione, non facendosi
osservazioni, concorda con le comunica-
zioni rese dal Presidente).

Delibera in materia di linee guida

per la presentazione di domande per l’accesso.

Il PRESIDENTE ricorda che, all’inizio,
della propria attività, la Sottocommissione
approva una delibera con la quale fissa
alcuni criteri generali, integrativi rispetto a
quanto previsto dalla legge e dal regola-
mento. Questo passaggio non si è svolto
nel corso della passata Legislatura per le
ragioni note: l’ultimo atto generale è
quindi del gennaio 2010.

È stato inviato quindi a tutti i compo-
nenti uno schema di delibera (vedi allegato
1) contenente alcune linee guida aggior-
nate.

Il deputato MOLLICONE (FDI) reputa
che la delibera proposta vada senz’altro
incontro alla necessaria esigenza di sem-
plificazione e di agevolazione nelle richie-
ste di accesso; a tal fine, suggerisce che
potrebbe essere sufficiente anche un’auto-
certificazione che attesti la designazione
del responsabile del programma di Ac-
cesso.

Inoltre, prospetta l’utilità di un bando
annuale cosiddetto aperto, senza un vin-
colo temporale predefinito per la presen-
tazione delle domande.

Infine, rileva la necessità di una appo-
sita iniziativa della Rai per promuovere lo
strumento dell’Accesso.

Il PRESIDENTE fornisce alcune preci-
sazioni al deputato Mollicone.

(Non facendosi ulteriori osservazioni, la
Sottocommissione approva all’unanimità la
delibera).

Esame di domande per l’accesso.

Preliminarmente il PRESIDENTE ri-
corda che vi sono domande – contenute
nell’elenco posto in distribuzione (vedi al-
legato 2) – che, pur non essendo state
ritenute ricevibili o accoglibili per diverse
ragioni, sono ancora tecnicamente pen-
denti a motivo del fatto che, in assenza di
una Sottocommissione costituita nella
XVII legislatura, non vi era un organo
deputato ad assumere le conseguenti de-
cisioni; si va dai casi in cui, pur di fronte
a ripetute richieste degli Uffici, i richie-
denti non hanno prodotto la documenta-
zione prevista, a quelli in cui la trasmis-
sione è stata bloccata per violazione del
divieto di pubblicità commerciale.

In analogia con quanto deliberato da
questa Sottocommissione all’inizio della
XVI legislatura, quando peraltro l’arre-
trato era ben più consistente, propone di
dichiarare tecnicamente decadute tutte
queste domande più risalenti, sia per non
lasciare situazioni pendenti, sia per per-
mettere ai richiedenti stessi, se lo deside-
rano, di presentare una nuova domanda
con carattere di attualità.

Se non ci sono osservazioni, tali do-
mande verranno considerate decadute nei
termini indicati.

(La Sottocommissione approva all’una-
nimità).

Il PRESIDENTE avverte che l’elenco
delle domande di cui si propone l’accogli-
mento è già stato distribuito. Oltre alle
domande pervenute in questa legislatura,
ad oggi sono pendenti innanzi alla Sotto-
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commissione alcune domande di Accesso,
risalenti perlopiù alla XVII legislatura e, in
parte, alla XVI. La programmazione rela-
tiva alle domande accolte nell’ultima parte
della precedente legislatura è terminata
nel mese di dicembre 2017.

Le domande, poiché provengono da un
soggetto esterno all’ambito parlamentare,
non decadono infatti con lo scioglimento
delle Camere e restano, al termine della
legislatura, in attesa di esame da parte
della nuova Sottocommissione.

Per quanto riguarda le domande per-
venute alla fine della scorsa legislatura (la
più risalente era di ottobre 2017) e che
semplicemente non erano state ancora
trattate dall’Ufficio di presidenza della
Commissione nei giorni scorsi sono stati
contattati i richiedenti per chiedere con-
ferma, se del caso, dell’interesse, ovvero
per domandare l’invio di eventuali docu-
menti mancanti. Quelle che hanno i pre-
supposti per l’accoglibilità sono contenute
in un elenco messo in distribuzione. Le
domande tuttora incomplete o che richie-
dono ulteriori approfondimenti verranno
poste all’ordine del giorno della prima
seduta utile.

Lo stesso discorso vale per le domande
pervenute nella XVIII legislatura.

Propone quindi che sia approvata la
delibera con l’elenco delle domande da
accogliere (vedi allegato 3) e propone al-
tresì di dare mandato alla RAI di redigere
una proposta di calendario delle relative

trasmissioni televisive e radiofoniche, ai
sensi dell’articolo 3, comma 6, del Rego-
lamento per l’Accesso al servizio pubblico
televisivo, per un periodo compreso tra il
3 e il 21 dicembre 2018 e dal 14 gennaio
2019 fino ad esaurimento delle domande.

(La Sottocommissione – previa dichia-
razione di astensione da parte della sena-
trice Gallone e dei deputati Marrocco e
Mollicone – approva la delibera con alle-
gato l’elenco delle domande accolte).

L’elenco delle domande accolte viene
inviato alla RAI per la predisposizione dei
relativi calendari.

Approvazione della proposta di calendario dei pro-

grammi dell’Accesso per il mezzo televisivo e

radiofonico.

Poiché non si fanno osservazioni, la
Sottocommissione approva il calendario
predisposto dalla RAI per l’Accesso alla
trasmissione « SPAZIO LIBERO » per il
mezzo televisivo e radiofonico per il pe-
riodo compreso tra il 3 e il 21 dicembre
2018 e dal 14 gennaio 2019 fino ad esau-
rimento delle domande.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Delibera in materia di linee guida per la presentazione
e l’esame delle domande per l’Accesso.

La Sottocommissione permanente per
l’Accesso radiotelevisivo,

visti:

il Regolamento interno della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi, con particolare riferimento agli ar-
ticoli 8 e 9;

il Regolamento per l’accesso al ser-
vizio radiotelevisivo pubblico, approvato
dalla Commissione il 30 gennaio 2001 e
successivamente modificato il 20 ottobre
2004;

le precedenti determinazioni della
Sottocommissione, in particolare la deli-
bera, relativa alle modalità di program-
mazione delle trasmissioni dell’Accesso,
approvata il 10 dicembre 1997, e l’Atto di
indirizzo in materia di linee guida per la
presentazione e l’esame delle domande per
l’Accesso approvata il 20 gennaio 2010;

considerato che:

nel corso della XVII la Sottocom-
missione non è stata costituita, e le relative
funzioni sono state svolte in via suppletiva
dall’Ufficio di presidenza della Commis-
sione, che tuttavia non ha potuto eserci-
tare le attribuzioni previste dalla legge in
capo alla Sottocommissione, in particolare
il potere di adottare delibere in materia di
accesso e di rigettare o dichiarare deca-
dute le domande prive dei requisiti per
l’accoglimento;

che, dall’atto di indirizzo del 20
gennaio 2010 non sono stati adottati atti di
carattere generale e che perciò è necessa-
rio procedere ad un aggiornamento delle
precedenti linee guida;

dispone:

nei confronti della Rai, società con-
cessionaria del servizio radiotelevisivo
pubblico, e dei richiedenti l’Accesso, come
di seguito:

1 – (Presentazione delle domande)

1. Le domande per l’Accesso devono
essere presentate alla segreteria della Sot-
tocommissione preferibilmente mediante
posta elettronica certificata ovvero posta
elettronica ordinaria, secondo le istruzioni
contenute nel sito della Commissione ov-
vero nel sito di RAI-Parlamento. In via
sussidiaria le domande potranno essere
inviate a mezzo di posta raccomandata
ovvero mediante consegna a mano presso
gli Uffici della Commissione. Tali modalità
si intenderanno integrate con un invio
diretto attraverso un formulario compila-
bile direttamente online, una volta reso
disponibile.

2. Alle singole domande, da compilare
comunque secondo le istruzioni incluse
nel sito, i richiedenti devono allegare:

a) copia dello Statuto dell’Ente, Isti-
tuto o Associazione;

b) copia del verbale da cui risulta la
nomina del legale rappresentante del-
l’Ente, Istituto o Associazione, o elementi
di documentazione assimilabile;

c) dichiarazione del legale rappresen-
tante, rilasciata sotto la propria responsa-
bilità, che attesti la carica ricoperta e le
funzioni svolte dallo stesso in seno all’or-
ganizzazione dell’Ente, Istituto o Associa-
zione;

d) copia del verbale da cui risulta la
designazione del responsabile agli effetti
civili e penali del programma di accesso
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richiesto, o elementi di documentazione
assimilabili (delega del Presidente al re-
sponsabile, ecc.);

e) elenco e documentazione delle at-
tività svolte dall’Ente, Istituto o Associa-
zione in relazione al contenuto del pro-
gramma proposto negli ultimi 24 mesi;

f) copia dell’ultimo bilancio appro-
vato.

3. Le domande non in regola con la
documentazione prevista al comma prece-
dente e all’articolo 2 del Regolamento per
l’accesso saranno considerate irricevibili.

4. Con riferimento al requisito dell’au-
tentica della sottoscrizione dei richiedenti
di cui all’articolo 2, comma 5, secondo
periodo, del Regolamento per l’accesso,
tale requisito si intende di norma assolto
anche attraverso una dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, accompagnata
dalla copia del documento di identità
dell’istante, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000.
Resta salva la facoltà della Sottocommis-
sione di effettuare ulteriori approfondi-
menti istruttori o richiedere un’autentica
formale.

5. Ciascun soggetto richiedente può
presentare simultaneamente al più una
domanda a trimestre, per ciascuna sede di
accesso, radiofonica, televisiva e per il
mezzo di televideo (o per ulteriori sedi che
dovessero essere individuate dalla Com-
missione parlamentare per l’indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi), come disposto dall’articolo 2,
comma 2-bis, del Regolamento per l’ac-
cesso al servizio radiotelevisivo pubblico.
In caso di presentazione di più domande,
al richiedente sarà chiesto di optare per
una di esse, mentre le altre saranno con-
siderate decadute. L’eventuale esclusione
sarà estesa alle domande presentate da
altri soggetti evidentemente riconducibili a
quelli la cui domanda è stata approvata.

6. In caso di presentazione reiterata di
domande per l’accesso da parte dello
stesso soggetto, l’onere di cui al comma 2,
restando fermi gli obblighi di cui alle
lettere e) e f), può essere non ottemperato,

purché non sia trascorso un anno dalla
precedente presentazione di documenta-
zione e la precedente domanda fosse cor-
redata di tutti i requisiti richiesti.

2 – (Pubblicità del registro delle domande)

1. In attuazione dell’articolo 2, comma
6, del Regolamento per l’accesso al servi-
zio radiotelevisivo pubblico, è pubblicato
sul sito della Commissione un Registro
pubblico, contenente l’elenco delle do-
mande di Accesso pervenute e complete di
tutta la documentazione richiesta, nel
quale sono riportate le varie fasi della
procedura relativa al loro esame ed alla
trasmissione dei programmi, aggiornato di
norma con periodicità mensile.

3 – (Comunicazione dell’esito dell’esame
delle domande da parte della Sotto-
commissione)

1. In caso di accoglimento di una
singola domanda da parte della Sotto-
commissione, al richiedente verrà data
sollecita comunicazione per posta elet-
tronica. In caso di reiezione tale comu-
nicazione verrà data per posta elettronica
certificata ovvero per posta raccoman-
data. Per tali comunicazioni ufficiali
verrà utilizzato il recapito postale comu-
nicato dal richiedente. La Sottocommis-
sione declina ogni responsabilità circa
eventuale mancata o ritardata comunica-
zione qualora il recapito postale fornito
dal richiedente all’interno della domanda
sia mancante o inesatto.

4 – (Principi generali per la realizzazione
dei programmi)

1. Nella realizzazione dei programmi i
soggetti ammessi alle trasmissioni devono
osservare i principi dell’ordinamento co-
stituzionale, la lealtà e la correttezza del
dialogo democratico, nonché osservare la
dignità della persona.
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2. È vietato utilizzare i programmi
dell’Accesso per qualsiasi forma di pub-
blicità commerciale, ai sensi dell’articolo 6
della legge 14 aprile 1975, n. 103.

5 – (Abrogazioni)

La presente delibera abroga e sostitui-
sce l’atto di indirizzo del 20 gennaio 2010.
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ALLEGATO 2

Delibera approvata in materia di richieste di accesso.

(Testo approvato nella seduta del 30 ottobre 2018)

La Sottocommissione permanente per
l’Accesso, organo della Commissione par-
lamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi,

visti gli articoli 1, 4 e 6 della legge 14
aprile 1975, n. 103;

visto il Regolamento per l’accesso al
servizio radiotelevisivo pubblico;

vista la propria delibera, approvata il
10 dicembre 1997, di disciplina generale
delle trasmissioni, nonché le proprie deli-
bere in materia di programmazione e
trasmissione dei programmi televisivi e
radiofonici dedicati all’Accesso;

vista la delibera in materia di indi-
viduazione della rete di trasmissione dei
programmi dell’Accesso approvata dalla
Sottocommissione nella seduta del 17 no-
vembre 2009;

vista la delibera in materia di linee
guida per la presentazione e l’esame delle
domande per l’Accesso approvata dalla
Sottocommissione nella seduta del 30 ot-
tobre 2018;

sentiti, nella seduta di oggi, i rappre-
sentanti della RAI,

dispone:

nei confronti della RAI, società
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo, come di seguito:

1. La RAI provvede ad organizzare i
calendari dell’Accesso televisivo e radiofo-
nico, per il periodo compreso tra il 3 e il
21 dicembre 2018 e per il periodo com-
preso dal 14 gennaio 2019 fino ad esau-
rimento delle domande, predisposti ai
sensi delle delibere citate in premessa, con

le domande di cui al punto 4 della pre-
sente delibera, applicando i seguenti cri-
teri:

sono rispettate, per quanto prevedi-
bili, le esigenze dell’attualità;

in subordine, è data la precedenza ai
temi che non sono stati o non stanno per
essere oggetto di programmazione dell’Ac-
cesso;

in ulteriore subordine, è data la pre-
cedenza ai temi che non sono stati o non
stanno per essere oggetto di programma-
zione ad altro titolo;

nella calendarizzazione dei pro-
grammi dell’Accesso si avrà particolare
cura ad alternare le tematiche affrontate
dai richiedenti, al fine di rendere evidente
il carattere divulgativo e di apertura alle
varie istanze dell’accesso al servizio radio-
televisivo pubblico.

2. La RAI, fino a nuova deliberazione
della Sottocommissione, non potrà proce-
dere all’inserimento nei calendari relativi
ai periodi successivi delle domande che
non abbiano trovato collocazione, sulla
base dei criteri di cui al punto 1, nei
calendari relativi al periodo di cui allo
stesso punto 1.

3. La RAI può di regola, nel rispetto dei
criteri di cui al punto 1, procedere a
scambi, consensualmente convenuti dai
soggetti interessati, dei turni stabiliti nei
calendari già comunicati alla Sottocom-
missione. Alla RAI è altresì riservato, in
costante confronto con la Sottocommis-
sione, il necessario margine di autonomia
quanto alla valutazione della realizzabilità
tecnica e dei tempi di realizzazione dei
programmi.
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4. Le domande ammesse direttamente
alla programmazione televisiva e radiofo-
nica sono le seguenti, con l’avvertenza che:

a) nella realizzazione dei programmi
i soggetti ammessi alle trasmissioni devono
osservare i principi dell’ordinamento co-
stituzionale, la lealtà e la correttezza del

dialogo democratico, nonché osservare la
dignità della persona;

b) è vietato utilizzare i programmi
dell’Accesso per qualsiasi forma di pub-
blicità commerciale, ai sensi dell’articolo 6
della legge 14 aprile 1975, n. 103.

Domande per l’Accesso televisivo

Prot. Richiedente Titolo

7256 L’Africa chiama onlus Gli interventi dell’Africa chiama per fa-
vorire l’integrazione nel comune di Fano

7257 Federazione nazionale diabete giovanile
(FDG)

Campagna per la prevenzione del dia-
bete

7260 Gruppo familiari Beta-sarcoglicanopatie
onlus

Evoluzione dei trial clinici di terapia
genica per le malattie neuromuscolari

7261 Federazione nazionale associazioni
scuole di danza (ENASD)

Leggere per... ballare

7262 Centro internazionale per l’infanzia e
per la famiglia (CIFA)

#lemieradici

7263 Associazione per la riforma dell’assi-
stenza psichiatrica

Riforme e riflessioni sulla inclusività dei
pazienti psichiatrici

7265 Movimento difesa del cittadino Diritti e consumi dei cittadini

7268 Confederazione italiana agricoltori (CIA) Innovazione e sostenibilità del settore
agricolo italiano

7272 Associazione con i Fatebenefratelli per i
Malati Lontani (AFMAL)

Afmal: una sanità al servizio dell’uomo

7273 Differenza Donna Associazione di donne
contro la violenza alle donne onlus

Il desiderio più grande di una donna è
essere libera

7277 Unione italiana lotta alla distrofia mu-
scolare (UILDM)

Spazio libero tv Unione italiana lotta alla
distrofia muscolare

7278 Associazione nazionale persone con ma-
lattie reumatologiche e rare onlus
(APMAR)

Lavorare con una malattia reumatica si
può ?

7279 Ananda Marga Universal Relief Team
onlus (AMURT)

La mia esperienza di volontario nei paesi
poveri

7282 Centro informazione ed educazione allo
sviluppo onlus (CIES)

CIES: un viaggio diverso dagli altri

7285 Coordinamento riviste italiane di cultura
(CRIC)

Associazionismo e riviste culturali

7286 Centro siciliano di documentazione Giu-
seppe Impastato (CSD)

No mafia memorial

7287 Intercultura onlus Incontri che cambiano il mondo

7288 Con i bambini impresa sociale Con i bambini, contro la povertà edu-
cativa minorile. Il fondo, uno strumento
concreto
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Prot. Richiedente Titolo

7291 Fairtrade Italia – società cooperativa Cambiare il mondo facendo la spesa

7295 Unione nazionale pro loco d’Italia
(UNPLI)

Custodiamo la nostra storia

7296 Movimento consumatori (MC) Fatturazione a 28 giorni: una storia
infinita

7300 Planet Finance Italia onlus Positive planet Italia: il progetto micro2

7302 Unione nazionale filiere agroalimentari
carni e uova (UNAITALIA)

Il ruolo della filiera avicola nella pro-
duzione di un prodotto buono, sano e
100 per cento italiano

7303 Confederazione Nazionale Coldiretti Il made in Italy agroalimentare

Domande per l’Accesso radiofonico

Prot. Richiedente Titolo

7297 Movimento consumatori (MC) Fatturazione a 28 giorni: una storia
infinita

7301 Planet Finance Italia onlus Positive planet Italia: il progetto micro2

7304 Coordinamento riviste italiane di cultura
(CRIC)

Associazionismo e riviste culturali

7305 Unione nazionale pro loco d’Italia
(UNPLI)

Custodiamo la nostra storia.
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ALLEGATO 3

Elenco delle domande dichiarate decadute.

Leg.ra Prot. Richiedente Titolo Tipologia

XVI 6701 Comitato per la vita « Da-
niele Chianelli » ONLUS

Testimonianze di pazienti
adulti e bambini dalla
diagnosi della malattia,
terapia alla guarigione

TELEVISIVA

XVI 6721,
6840,
6839,
6760,
6759

Comitato minoranze et-
nico linguistiche – Sinda-
cato libero scrittori ita-
liani – IRAL – Comitato
nazionale Sandro Penna

Antonia Pozzi e Cristina
Capo – Letteratura del-
l’incontro.
Giovanni Verga e il mare.
Il ruolo delle minoranze
storiche nella letteratura
italiana.
Nicolò Machiavelli a 500
anni da « Il Principe ».
La cultura degli italo-al-
banesi in Italia.
Raffaele Carriere e Co-
simo Fornaro poeti tra
Mediterraneo e Magna
Grecia.

TELEVISIVA

XVI 6722 Azione per un mondo
unito ONLUS

Le fontane di Ruyigi TELEVISIVA

XVI 6724 Associazione Amici della
Zizzi ONLUS

Marcia della Zizzi

XVI 6741 Assomediazione La mediazione come mo-
tore del sistema econo-
mico. Una opportunità
per il Paese

TELEVISIVA

XVI 6742 Assomediazione La mediazione come mo-
tore del sistema econo-
mico. Una opportunità
per il Paese

RADIOFONICA

XVI 6749,
6750

Codacons Intervista con la verità
dopo la scoperta della pe-
ricolosità delle protesi –
Quiz, lo smog che uccide

TELEVISIVA

XVI 6825 Società Italiana Maxillo
Odontostomatologica

L’Odontoambulanza,
espressione e sviluppo di
Odontoiatria Domiciliare
nella Regione Lazio e a
livello nazionale e inter-
nazionale

TELEVISIVA
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Leg.ra Prot. Richiedente Titolo Tipologia

XVI 6841 Gruppo amici ultimi del
mondo

Un altro mondo è possi-
bile

TELEVISIVA

XVI 6846
e 6860

Centro relazioni e scambi
culturali con l’estero Eu-
ropa 2

Phlegreia litora – Necro-
polis

TELEVISIVA

XVI 6861 MED – Associazione me-
diterranea per la diffu-
sione della cultura cine-
matografica, teatrale e
sportiva

La musica di Pastellessa TELEVISIVA
RADIOFONICA

XVI 6864 Associazione malattie au-
toimmuni Mario Rossi
ONLUS

Vascoliti sistemiche: un
approccio multidiscipli-
nare « 22 marzo 2013 »

TELEVISIVA

XVII 6878 Associazione conto alla
rovescia (ACAR)

Conto alla rovescia verso
la soluzione

TELEVISIVA

XVII 6879 Associazione italiana ipo-
visione

Niente miracoli, ma an-
che nessuna rinuncia

TELEVISIVA
RADIOFONICA

XVII 6884 Fondazione Ismu Il calo della immigrazione TELEVISIVA

XVII 6940 Centro nazionale dell’A-
postolato della bontà
nella scuola

Premio Bontà Livio Tem-
pesta

TELEVISIVA

XVII 6955 Associazione proloco Ma-
gliano dei Marsi

« Il gioco del cacio » – un
tuffo nel passato alla ri-
cerca della tradizione
agro pastorale dell’A-
bruzzo interno, in occa-
sione del centenario del
terremoto di Avezzano e
della Marsica – gennaio
1915

TELEVISIVA

XVII 6958 6più associazione sportiva
dilettantistica

Mettiti in moto TELEVISIVA

XVII 6963 Comitato Sicurinsieme La conoscenza dà co-
scienza !

TELEVISIVA

XVII 6965 Istituto di ricerca per
l’arte e la letteratura

Il ruolo delle etnie stori-
che e il Mediterraneo oggi
in Italia

TELEVISIVA

XVII 6967 Associazione romana ar-
tisti associati

Dimostra il tuo talento TELEVISIVA

XVII 6968 Associazione romana ar-
tisti associati

Dimostra il tuo talento RADIOFONICA

XVII 7006 Associazione sportiva di-
lettantistica Equus –
Compagnia della luce

Non indicato TELEVISIVA

XVII 7020 Associazione ex alunni
Liceo Torlonia

L’antica lingua dei padri
nella veste moderna di un
concorso via computer

TELEVISIVA
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Leg.ra Prot. Richiedente Titolo Tipologia

XVII 7039 Centro relazioni e scambi
culturali con l’estero Eu-
ropa 2

Campi flegrei: il passato
che costruisce il futuro

TELEVISIVA

XVII 7046 Laboratorio di studi ae-
rospaziali – Lab.S.A

Privati cittadini alla con-
quista dello spazio

TELEVISIVA

XVII 7047 Consiglio nazionale per-
manente delle associa-
zioni d’arma – ASSO-
ARMA

I valori e le tradizioni
delle associazioni d’arma

TELEVISIVA

XVII 7066 UGL – PENSIONATI Le vite difficili, appunti,
considerazioni e proposte
sulla condizione di coloro
che « vivono » la terza e la
quarta età

TELEVISIVA

XVII Non
proto-
collato

SEDICENTE ASSOCIA-
ZIONE HANDIAMO

Ignoto

XVII 7077 COMITATO MOBBING-
BOSSING SCOLASTICO

Le ispezioni ministeriali
scolastiche preconfezio-
nate: tappa fondamentale
di mobbing e persecu-
zione a scuola (II parte)

TELEVISIVA

XVII 7088 CANDIDATI SENZA
VOCE

Dare voce ai candidati e
garantire la democrazia
sostanziale

TELEVISIVA

XVII 7105 CONSORZIO CONFINI Terzo settore senza con-
fini

TELEVISIVA

XVII 7114 Associazione medici per
un’alimentazione di se-
gnale – AMPAS

Un approccio alimentare
innovativo: l’alimenta-
zione di segnale

TELEVISIVA

XVII 7118 Associazione nazionale
eliminazione balbuzie –
ANEB

Metodo ortofonico per
eliminare la balbuzie

TELEVISIVA

XVII 7121 Ass cult I HAVE A
DREAM

Festival del Tirreno TV
Academy

TELEVISIVA

XVII 7250 Associazione Lavoro over
40

ignoto TELEVIDEO

XVII 7170 ASSOCIAZIONE SPOR-
TIVA TORRE ANGELA

I giochi di strada in nave
Grimaldi incontrano i
giochi di Barcellona

TELEVISIVA

XVII 7171 ASSOCIAZIONE SPOR-
TIVA TORRE ANGELA

I giochi di strada in nave
Grimaldi incontrano i
giochi di Barcellona

RADIOFONICA
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